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Guerra alla guerra
Il XX secolo è stato fortemente segnato da conflitti di enormi dimensioni e da 
uccisioni di massa. 
Qual è l’intenzione della mostra esposta al Campus? Quella di presentare una 
serie di manifesti che hanno espresso opposizione ai conflitti e alle guerre, dando 
voce a un dissenso non solo individuale, formulando critiche, invitando a riflettere 
per agire diversamente.
Il ricorso alla forza militare su grande scala per risolvere conflitti internazionali 
non è, necessariamente, l’unica strada percorribile. Questo è il messaggio delle 
immagini scelte e delle parole che le accompagnano: affisse sui muri delle città, 
esposte in spazi pubblici, riprodotte e diffuse da migliaia di cartoline, queste 
immagini hanno voluto sensibilizzare l’opinione pubblica in questa direzione. 
Un primo nucleo di manifesti, cuore della mostra, è stato realizzato nel 2015, 
appositamente per essere presentato e discusso nelle scuole e nell’Università di 
Torino. Ad essi se ne sono aggiunti altri, raccolti per questa occasione, provenienti 
da autori, comitati e da istituzioni museali di diversi paesi.

1914/2014: homo homini lupus est
La mostra inizia con alcune grottesche marionette realizzate con bombe 
incendiarie, lanciate – durante la Grande Guerra – dagli Zeppelin tedeschi per 
passare alla raccolta di fax art di grafici giapponesi che, nel 60esimo anniversario 
di Hiroshima e Nagasaki, si opponevano alla corsa mondiale al riarmo nucleare.
Tra questi due poli, altri manifesti raccontano differenti momenti della storia. 
Dalla memoria delle iniziative non violente e di massa, avvenute nell’Europa 
occupata dal Terzo Reich, alle opposizioni – iniziate proprio nei campus 
statunitensi – all’intervento americano nella guerra in Vietnam. Per arrivare al 
conflitto, nel cuore dell’Europa, che ha visto quattro anni di assedio di Sarajevo. 
Proporre, nel 1993 “Sarajevo capitale culturale dell’Europa” non era una semplice 
provocazione ma un’esortazione all’opinione pubblica e ai governi di farsi carico 
di una soluzione pacifica del conflitto. Iniziativa a cui sia l’Università sia la città di 
Torino hanno fornito, allora, un contributo.
La sezione su Sarajevo si conclude con un manifesto e alcune immagini della 
mostra fotografica “Con occhi diversi” in cui alcuni adolescenti bosniaci 
fotografano il ritorno nelle loro case e nei loro villaggi distrutti dalla guerra.

Marciare per la pace:1981/1991
Estremamente rappresentativi di tutta una stagione di opposizione alla guerra 
sono, infine, due importanti manifesti francesi in mostra.
“La pace” caratterizzato da un intervento grafico di Grapus sulla celebre colomba 
della pace di Picasso e “Il mondo non ne può più della guerra” di Graphistes 
associés/Grapus, entrambi realizzati per le organizzazioni militanti pacifiste di 
quegli anni.

Le guerre dei nostri giorni
La mostra si chiude con un riferimento esplicito all’attualità.
L’attacco alle Torri Gemelle di New York e i conflitti che ne sono seguiti 
costituiscono il quadro della situazione con cui ci dobbiamo confrontare oggi.
Parte dei manifesti di questa mostra ha già circolato nella scuole di Torino e gli 
allievi sono intervenuti con una produzione che ha apportato contributi paralleli 
alla mostra stessa. Per evidenziare l’intenzione didattica di questa iniziativa si è 
ritenuto utile includere – ultimo in mostra – il manifesto di Andrea Galletta, un 
allievo di 13 anni dell’IC Nichelino III (Torino), che testimonia come un bambino 
pensa di opporsi alla guerra: la sua è la forza della ragione che – forse – può 
contrapporsi e battere la violenza dei conflitti.
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